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I ballottaggi dì ieri 
• Non è poi vero, ciò ohe sostocovario con 
prematura esullanza i nostri avversar], olio 
le idee temperate avessero subito una 
scossa cos'i profonda nel nostro paese da 
lasciarlo in completa balla dell' opportuni­
smo democratico e delle dottrine radicali. 
, L'esito dei ballottaggi, di ieri ha dimo­
strato il contrario, specialmente nella- i'e-
gione veneta, dove la parte moderata trionfò 
in quasi tutti i Collegi ; ove non ha 
vinto, la sua caduta dimostrò la piena vi-
talitii del partito, n fu caduta gloriosa. 

Noi, senza suoni e senza faci, ne proviamo 
una grande soddisfazione, che sarebbe an­
cora più completa se qualche dolorosa esclu­
sione non contriliuìsse a scemarla. 

Non pertanto fu vittoria, e grande del no­
stro partilo ; inoltre un avvenire non lontano 
potrà correggere qualche aberrazione, nella 
quale il corpo elettorale fosse ieri caduto. 

In Provincia, precisamente nel Collegio 
di CITTADELLA-CAJIPOSAMPIERO, per 
ragioni più di forma ohe di sostanza, il 
nostro Giornale,, nell'ultimo periodo del 
ballottiiKgio, si era tenuto come in disparte; 
la proclamazione del WOLLEMBORG a 
deputato del Collegio scema però l'aspreazà 
del salto, che la maggioranza di quegli 
elettori, già fedeli al loro antico rappresen­
tante, avrebbero fatto, passtmdo da lui ad 
un' progrefsifta-radicale, qual' era VAlessio. 

• lia caduta di questo, segna un'altra scon­
fìtta e sonora dei progressisti radicali patii 
vini, che hanno per loro organo il Yeneio. 
e Che avevano por sotl' organi od organini 
il povero Brenta e compagnia bella. 

La tristo nuova, partendo dal Collegio, 
tocca l'iazzola, echeggia in Piazza Unitfi 
d'Italia, e scoppia come una bomba in Via 
Gigaptesga. 

. Sto transit gloria mundi. 
Quanto a Venezia, il successo del partito 

liberale-moderato fu colossale colla nomimi 
del TREVES e del TIEPOLO ; e per quanto 

ì'Aclnoitico si. sforzi di sopportare il colpo 
con disinvoltura, è celio che gli sarà riu­
scito assai sensibile. 

Por la (ìazteun è una confortante riyin 
cita della delusione di Mirano Bolo. 

Anche a Treviso il SuncoSsù dèi QfACO 
iVlELLI i'" un trionfo del partito liberale-
monarchico ; 0 lo è pure quello di SCIU-
RATTI a Conegliano, essendo il nuovo 
eletto un moderato di tre colte ; ma la sua 
nomina non ci coinpons'i della csciusioiio 
di un BONGili, al quale tuttavia non può 
nò deve mancare un seggio in Parlamento. 

Non meno spiacevole riuscì la caduta 
del ROMANIN JACUR nel Collegio d'Isola 
della Scala, ma fu caduta onorifica pei voti 
ottenuti contro l'avversario. 

Riassumendo, la prova dei ballottaggi, 
se oella generalità ••lei Collegi del Regno 
ha corretto molti errori del primo scrutinio, 
nelle nostre Provincie ha segnato un vero 
trionfo de! partito liborale-inonarchico. 

La lotto inoltre ha destato nel Corpo 
elettorale un risveglio, del quale tutti, senza 
distinzione di partito, dobbiamo rallegrarci, 
purché il risveglio non si risolva in un 
fuoco di paglia, ma sia pegno foriero di 
un'attività politica feconda"d'idee, non sol­
tanto sprecata nelle sterili gare delle per­
sone. 

Quanto all'effetto della vittoria snll' am­
biente locale, constatiamo, puramente per 
la storia, che per noi quei!' effetto fu tanto 
gradito quanto deve riuscire amaro per i 
nostri avversari. 

Alla distanza di otto giorni essi devono 
registrare una seconda battaglia campale 
perduta, coll'inasprimento delie gioie rien­
trate, poichò nella prima e nella seconda 
prova era tanta la loro sicurezza di vin­
cere, che nella storia e nel registro delle 
ilarità patavine resteranno celebri i loro 
preparativi di esultanza come avessero già 
Vinto. 

; Del resto che il Yeneio facesse del nome 
ili ALESSIO, nella battaglia di ieri, lu 
chiave della posizione, lo provano le sue 
parole scritte ieri stesso. 

Dopo aver riportato lo specchietto dei 
ballottaggi nella nostra regione, il Yensto 
soggiungeva in un suo noia bene: 

« Indltferenti per Conegliano, dove si bat-
• tono due moderai ; desiderosi cheaPal-
« inanova riesca il Solimbergo anche se ha 
» di fronte nel Teresona un candidato mi-
« nistrriale, non possiamo che fare augurii 
«pel trionfo, negli altri sette collegi, del 
« candidato liberale, il cui nome nella sue-
« sposta lista ponemmo sempre primo. • 

Ora per il Veneto la seconda .scotifllta è 

chiara. 
Esso è proprio sfortunato perfino nei 

suoi atti di abnegazione. Ne fece uno ad 
Este, lui, giornale della progressoria demo-
eraticii, trascurando VA(j(]io del suo Coloro 
politico, e portando 11 Marchiori, tra il si 
ed il no. Trionfò/li/f/io ed ò caduto Marchiori, 
cose che succedono api)en.i...a Lendinarn. 

Dopo Lipsia, Waterloo, senza il conforto 
di essere il gran Corso. Ma un altro con­
forto rimane al Veneto: il successo di Cal-
derara e di Solimbergol 

Se non che un punto nero resta sul­
l'orizzónte della giortiata di ieri: l'esclu­
sione di BONGHI: ce ne duole pdr Cone­
gliano: i BONGHI nello aule legislativi; 
sono troppo rari per privarsi leggermente 
anche di uno solo. •!! Comune^ 

Lo conipio, offrendo a V. E. l'omaggio ri­
spettoso dell' alta mìa coiisiilriraziono e della 
mia devota osservanza. Di Sambwi. 

• APPENDICE N. 53) 
lei Comune - Giornale di Padova 

Ulta protesta aUoiior. Giolitti 

Sui giornali di_ Torino si è accesa una vi­
vace polemica per la seguente lettera che il 
conte di Sambuj- lia dirotto all'onorevole Gio­
litti : 

Lunedì, 7 novembre 02. 
ECCELLENZA, 

Tenni ad onore un giorno di indirizzarle una 
lettera di sincera ammirazione ed ella fu cor­
tese tanto da gradirò l'imparziale plauso espri­
mendone gratitudine. 

Oggi vorrei potermi rallegrare con lei del­
l'esito delle votazioni ; disgraziatamente ciò 
non è possibile. 

Candidature preparate alla chetichella da 
agenti governativi ; sostenute da Coinitati seti-
za - 0 con iropjm - autorità, portate innanzi 
con tutto le caratteristìcho delle candidature 
ulfioiall, persino contro persone serie che si 
proponevnno di niilUare colle file mini.'^teriali, 
non potevano hicontrare fortuna presso i li-
hori ed imlipeiidenti elettori di Torino. 

Le indebite ingerenze e le Ingiustificato pros-
Rioni provocarono disgusto e il disgu.sto dege­
nerò raston.''ione. 

No è una gran prova reiezione di S. E. Brin, 
che avrebbe potuto facilmente noverare il tri­
plo dei voti ottenuti. 

Né questa elezione s:;iupata da certi zelanti 
è il maggiore male che io lamenti. 

Deploro che l'Italia possa oggi supporre che 
Torino non sia coll'E. V. neh' indirizzo politico 
finanziario del Governo, mentre i torinesi pro­
testano nell'animo-loro contro.una situazióne 
dovuta a per-sone che nel di lei nome hanno 
creduto potersi imporre al libero arbitrio ed 
alla pubblica coscienza. 

La franchezza non è sempre benevisa, ma 
gli. uomini di Stato come l'Iì;. V. sanno pure 
apprezzarla quando è l'6.spressione coscienziosa 
di un dovere. 

BOBEBTO GUSCO 

ROMANZO INEDITO 

D I • • 

J A R R O (G. P I C C I N I ) 

Olimpia senti le calde lacrime di sua madre, 
bagnarle 11 volto; ma la fanciulla comprese 
qual fosse, in tale istante, il suo dovere. 

Allontanò da sé dolcemente la madre, tanto 
che-tìlla vedesse il sorriso, a cui avea atteg­
giato le labbra. 

Poi la baciò in fronte due volte ed esclamò; 
— Mamma, io non sono punto atTIitta ; ti 

dico che 6 questa (la mia volontà... forche 
vuoi piangere?,.. 

La duchessa fu sbalordita da quella calma. 
Ma l'inganno della figliuola trionfava; ve­

dendo ch'ella rimaneva serena, caddero gli 
ultimi dubbii della madre: ella fu convinta 
che la flgiia non era soltanto rassegnata, ma 
soddisfatta. 

Una giovinetta, nel salvare i suol genitori 
da una condiziono tristissima , nello sposare 
un principe, potea pur provaro qualche mo. 

tivo dì compiacenza. 
Olimpia tremava, 'ripetiamo, nel momento 

di andar al cospetto della principessa, dei suo 
ignoto flUaiizafo-

Quale impressione ne riceverebbe? S'egli la 
trattasse con durezza, come una cosa acqui­
stata, se fosso d'animo cattivo, d'aspetto ripu­
gnante, se l'oltraggiasse; se la principessa fosse 
aliera e sprezzante? 

A tutto ella dovea essere preparata, niun 
sacritlzio dovea parerle troppo, pensava, per 
aniore'de'.^iioi. 

Comparve nella sola, tenuta per mano da 
sua madre; gli oechi bassi; sulle guaucie un 
vivo incarnato, che rivelava I' interno com­
battimento. 

Il principe, al solo vederla, provò una dol­
ce, ineffabile commozione, il cuore gli batte­
va forte; una irresistibile simpatia verso la 
nobil fanciulla si manifestava in lui. 

La principessa che era, al solito, elegantis­
sima e piena di vivacità, si alzò di scatto, 
andò incontro alla giovane, che avea sentito 
quanto sofiriva, e a toglierle ogni imbarazzo, 
ogni softerenza, la strinse fra le sue braccia, 
la baciò e ribaciò, chiamandola coi nomi più 
vezzosi. 

La duchessa era intenerita. 
— Vuoi tu es.Hsr mia figliuola? — diceva la 

principessa nd Olimpia, col .suo fare si cordiale 
0-1 espansivo. 

Olìmpia chinava la testa e avea risposto al 
suo bacio. 

Il principe mormorava fra sé; 
- Quanto ò bella! 
La pa.ssioiie che gli avea ispirato Leona era 

A proposilo dell- Art colo 64 
«Iella l egge e l e l t o r a l e 

11 direttore della OaasettaPlemontese pub­
blica la seguente .lotterà del deputato Brunialti 
che crediamo assai importante per quanto si 
rìferì.sco alle proposte di modificazione alla 
legge elettorale suggerite nel suo primo espe­
rimento. 

Ecco la lettera ; 
'forino, 11 Novembre 1892. 

' EORBGIO AMICO, 
Permetti anche a me dì prendere la parola 

nella questione sollevata dalla incredibilmente 
esagerata, partigiana, assurda applicazióne'che 
si è fatta in alcune città, dell'articolo 64 della 
legge elettorale circa la identificftzione degli 
elettori. , 

l''u un primo e grave errore non lasciare lo 
scrutinio di lista nelle città, ohe non sono iin 
ente unico, malamente diviso da artillzl lega­
li, dove sono maggiori la coltura, la facihtà 
di Conoscere ì candidati, più spiccata la lotta, 
dove, in una parola, gli inconvenioutì dello 
scrutinio di lista erano .assai meno gravi. Sì 
sarebbero così anche veduti alla prova i due 
sistemi di fronte, con quell' ottimo metodo di 
sperimenti contemporanei, che è la princi­
pale ragione dei successi della legislazione in­
glese, svizzera ed americana. 

Ma allora fummo pochi, coU'amico Sineo ed 
altri, ad invocare tale eccezione, che ora si 
oorainoia ad apprezzare ' e, spero,, sarà ac­
colta. , 

Xln secondo e più gravo errerà commise la 
Camera, ostinandosi a stralolara, in quegli u -
timi agitati giorni della sua vita, lo più ur­
genti riforme della procedura elettorale o 
quello che all' ingrosso parevano tali. 

Ija disposizione deU'iinicolo C4 era appunto 
cidlegatft ad una cii-ooscrìzioiie dello suzioni 
affatto territoriale, por modo che l'elettore 
dolio città votasse sempre nel .'juo qnartioi'e, fra 
gonto che lo conosce; ma gli articoli relativi 
a questa nuova circoscrizione furono omessi e 
l'altro rimase. 

In tutti i piccoli Comuni, e in quelli che di 
loro iniziativa adottarono tale circoscrizione 
per quartiere o frazione, non si ebbe a la-
rpentare alcun inconveniente. 
j Ma giova ricordare un* altra circostanza di 

l'atto. I^el progetto di legge presentato dall'on. 
liicotera si obbligavano gli elettori che si pre­
sentavano al voto ad apporre la loro firma 
sulla lista elettorale di riscontro accanto al 
proprio nome. Era una formalità che nelle 
città avrebbe giovato assai poco, nelle cam­
pagne avrebbe allontanato dalle urne un infi­
nito numero di elettori che si vergognano, an­
che sapendo, di .scrivere in pubbiioo. 

Senonohé oonst.ava alla (tiunta parlainontare 
nolìa quale esamiaaramo questo disegno di leggo 
ohe in molti Collegi votavano n centinaia elet­
tori d'altri Collegi, o non elettori, .sotto nomi 
supposti, si che un mozzo di idoutifìcazione pa­
reva necessario. A nessuno di noi venne in 
monto ohe vi avrebbero potuto tessero membri 
di leggi elettorali infinitamente più pedanti od 
indiscreti che non siano, por dover loro, gli 
ufilciali postali, ohe devono consegnare una 
lettera raccomandata. - Ben si era preveduto 
che la partiginnei'ia doi seggi avrebbe potuto 
escludere gli elettori sospetti di parte avversa; 
ma si riteneva ohe in tal caso non poteva man-
caro qualche elettore, noto, di buona volontà, 
che, dopa aver votato liii, rimanesse a testi-
(ioara l'Jdehtità degli altri. 

Tutte le leggi hanuoi loro inconvenienti, e 
certo, con tante cagioni cheicospiranoadal-
lontaijare gli elettori dalle urne,, [a legge olet^ 
torale deve in tutti i modi agevolare l'eserci­
zio del diritto. Questo s'è,cercato di fare con 
altre disppsizioni da tutti lodate ; forse si po­
trà mettere accauto all'art. 6i una digposizione-
per cui 1' elettore non conosciuto dal seggio 
possa identificarsi Armando il suo nome sulla 
lista di riscontro ; forse gioverà tornare sen­
z'altro all'antico, • , 

Ma non precipitiamo. . 
Il Governo ha pronie.sso, in sul cadere della 

legislatura, che presenterà un nuovo disegno 
di legge ; adoperiamoci tutti perchè lo stuui su­
bito, lo prdseuti presto, e si possa cosi rime­
diare specialniente'aidueraas.simi inconvenienti 
che, almeno nelle mie provincie, viziarono tante 
eiezioni iiu' asten.siono tale da far temerò del­
l'avvenire dell'istituzione ed una corruzione 
che non mi consente di pensare a parecclii 
Oolleg! senza ripetere Vnrbcm venatem,, cui 
non mancarono i compratori. 

A/f.mo ATTILIO BRUNIALTI 
deputato di Thiene-A^iago. 

tutta una passione sensuale: .Olimpia apriva 
noi cuore di lui la sorgente de' sentimenti 
più delicati. 

Presto la conversazione divenne libera, fa­
migliare fra il duca Finto, la duchessa, il 
principe, la principessa, Olìmpia, il duca An­
selmo. 

Eranoltutte persone simpatiche, d'una indole 
benevola, piacevole, tutti inclinati alla indul­
genza, a idee nobili, o pietose; pareva a tutti 
loro d'essere stati insieme da un pezzo, di ri­
prendere, tanta ora l'armonìa do'loro animi, 
una conversazione interrotta da molte ore. 

O.iuipia gurdava il principe, che 1'avea 
tratta.un po' In disparte, e le parlava con 
molta, infinita dolcezza. 

Anch'essa sentiva in sé un rinnovarsi d 
tutto it suo essere, la pace morale, che pro­
vava, parca atutisse, sedasse tutti i suoi do­
lori. 

Lo parea sorgesse in lei una forza nuova; 
una nuova potenza di vita; si sentiva una e-
nergia insolita e improvvisa; lo venivano al 
labbro le parole ricche d'Immagini; la statua 
sorrideva e s'animava. 

Sua madre la tene» d'occhio; vigilava a-
nióruvole su quel rapido prodigio. 

Il mistero era facilmente spiegabile. 
Olimpia iimava : e si sentiva tntta trasifor-

mata dalla passione, che in lei prorompeva 
per la prima volta si poetica, .sì affettuosa, sì 
piena di verginali illusioni. 

Olimpia in quel punto ai abbandonava tutta, 
cuore e anima, senza preconcotto, senza più 
timori, senza spavento dell'avvéilire, al giovi­
ne, che le parlava con tanta soavità e la 

guardava come ninno l'avea guardata sin 
allora. 

Ella provava una beatitudine ,;Hno a quel 
giorno a lei ignota; l'amore la esaltava e la 1 • 
nalzava su tutte le cose della terra: che le 
importava più la morte? neppur la funestava 
ormai il pensiero di essa; i veri iiihauiorati 
non pensan mai di morire, si credono immortali 
come par loro, per la sua intensità, il senti­
mento ohe li commuove, li concita. 

Ella amava con tutta la forza d' un primo 
amore; amava con quell'obblio di sé, con quel 
raccoglimento e quello slancio d'ogni pi-opria 
potenza morale'e intellettuale, con quella as­
soluta devozione del proprio essere verso la 
persona amata, che si ritrovano in certe in­
dolì tenere, aflettuosissime. 

Non provava quasi più alcuna debolezza 
fìsica ; le sembrava un vigor nuovo avesse in­
gagliardito il suo corpo, dato elasticità alle 
sue membra : da un quarto d'ora non soffriva 
più; he avrebbe saputo spiegarsi il perchè. 

Era felice, felice, come non era mai stata 
come non aveva creduto di poter essere. 

Non v'è felicità che agguagli il primo sorger 
dell'amore in un cuore nobile, puro, poetico, 
aperto a tutte le dolcezze della vita. 

E chi ama, chi ama davvero, e si vede cor­
risposto, è sempre molto felice. 

Non v'ha nulla che possa, al pari dell'amore, 
trasformare in meglio tutte le facoltà umane, 
renderle feconde, rivelato a chi le tenne si 
in^peroke da ignorare di possederle ; non vi 
ha' filtro, ohe possa comunicar una gioia più 
viva, più sana, più inebriante di quella che 
deriva dagli amori, fortemente concepiti ; non 

—cw—• 
{Nostra coìTlspondenza) 

FERRARA, 13 novembre. 

[Retes]. — Gatti Oarazza è riuscito vittorioso 
nel ballottaggio con Zauardi a P')rtogruaro; 
con tale elezione la provìncia feirarese rimane 
così rappresentata : 

Cavalieri, ministeriale moderato - Turbi-
glio, ministeriale -Gatti Oarazza, ministeriale 
moderato - Sani,,radicale (?1). 

X 
Quest' oggi nella chiesa dei Teatini dì Fer­

rara avvenne la solenne distribuzione dei piemi 
agli alunni del catechismo di Peiseveianza. 

Infinito concorso e pompi solvnne alla com-
ihovente e riuscita cerimonia 

O R A R I F E R R O V I A R I 
(WeAì IV- pagiu.i) 

' h a farmaco, ohe possa, come un amoie 
ncero, ispirato da una simpatia piofonda, 

guarire si i apulamente dalle più acerbe ferite, 
centuplicar le forze della vita. 

• Comedi .sole discaccia le tenebre, l 'amor 
vittorioso, trionfante in un'anima ne allontana, 
ne sgombra tutte le tristezze, gli egoismi, le 
paure, dà la fiiuoia nell'avvenire, dà un nuovo 
incanto alla bellezza, dà letizia, consola,^ritem-
pi'a ; acquista per esso la gioventù :-l'età ma­
tura vi ritrova u!i fuggevol lampo di giovi­
nézza : sino a chi è in grave età l'amore può 
recar un raggio di felicità, un trepido palpito 
di nuovo speranze. 

Durava da circa un'ora e mezzo la conver­
sazione ; e nessuno era stanco. I quarti d'ora 
eran volati via, senza che alcuno provasse 
imbarazzo nel cercar lo parole : senza che 
l'uno avesse sogge2loue dell' altro. I cuori 
avevano spontaneamente comunicato insieme, 
uniti da ineffabìl simpatia. 

Il prìncipe o la principessa, il duca! Pìnto 
e le sue due care donne avean già sentito 
scambievolmente, che wtje^bflr .fpfni.ato tutti 
insieme la più'concorde ftirnìglìa. 

Tutti avrebbe dovuto conquistare un pen­
sièro ; la prossima fino di Olìmpia ; ma in quel 
momento di espansioni, di comune felicità, 
nessuno vi pensava. 

La principessa aveva chiesto al duca la 
mano Olimpia per il suo nipote ; e tutto orn 
stato combinato fra la duchessa e la princi­
pessa adlnchò il matrimonio avvenisse nel più 
breve spazio di tempo possibile. 

{Conlinua/i 



GIORNO PER Giorno 
Fa il giro dei giornali ed è vivannente 

comnaentata la lettera, che riportiamo più 
avanti, del conte Sambuy al ministro Gio-
litti relativa all' ingerenza del Governo 
nelle elezioni del Piemonte. 

* 
Noi non siamo in grado di valutare le 

asserzioni della lettera, le quali però si 
trovano in armonìa perfetta colle lagnanze 
sollevate da ogni parte per 1' ingerenza dì 
cui si tratta. Una cosà però è deplorabile, 
che il ministero Giolittì abbia incontrato la 
brutta sorte di accreditare in Italia voci di 
corruzione, ctie, ad un grado simile non si 
erano mai sentite. 

Le notizie suH'ésito dei ballottaggi sono 
ancora imperfette, ma dalla Bsonomia com­
plessiva di quelle che si conoscono, si può 
argomentare che i lpart i to liberale-monar­
chico non ha motivo di lamentarsene. 

. Continuano voci diverse circa il candidato 
ministeriale alla carica di Presidente della 
nuova Camera. Ora si fa il nome anche di 
Baccelli, ma noi crediamo che questa notizia 
sia infondata, e che la Camera si metterà 
4'accordo per la riconferma del Bianoheri, 
nella sicurezza ch'egli accetterà di nuovo: 

* 
Etasi attribuita a Rudin'i l 'intenzione é̂  

convocare, prima della inaugurazione dei 
lavori legislativi, tutta la deputazione di 
Destra. Ma la notizia è Smentita dall'/tofffl, 
della quale si conóscono le ispirazioni, che 
riceve dall' ex presidente del Consiglio. 

Il giornale citato aggiunge che Rudin'i 
non ha nessuna intenzione di atteggiarsi 
a capo-partito, e che preferisce giudicare 
il ministero dai suoi atti, e quindi anche 
di appoggiarlo, se' Sarà del caso. 

Notizie particolari da Roma parlano di 
tumulti succeduti per la proclamazione di 
Simonetli a deputato. La vivacità maggiore 
del solito di questa campagna elettorale 
sarebbe di buon augurio per l'avvenire, se 
non fosse provato, anche troppo, che c'entra 
più l 'inreresse di persone che quello della 
grande patria. 

Giungono di Francia notizie piuttosto al­
larmanti sulla situazione dei partiti della 
Camera e su quella del Ministero. La De­
stra si mostra inesorabile nel rilevare la 
debolezza del Governo verso gli sciope­
ranti, e la Sinistra lo rimprovera di abusi 
nella repressione dei disordini. È certo che 
la posizione del Ministero è piuttosto scossa. 

Si va fantasticando da qualche giornale 
circa il colloquio dello Czarewich con Kal-
noky, durante il suo soggiorno a Vienna. 

Secondo il Frendemblait {\ colloquio non 
avrebbe avuto altro scopo che di regolare 
alcune piccole questioni di confine in Gal-
lizia. 

Al sig. Zorli lì., un terreno di ni. q. 50,900, 
nel pressi di Ghinda. 

Al sig. Forno Luigi, un terreno di ni. q. 
406,.'J00, nella cónca di Ghinda. 

Al conte A. Ponnazzi, un terreno di m. q. 
23,500, nella conca di Ghinda. 

Al sig, B. Saooardl, un terreno di ni. q. 
6,700, nella conca di Ghinda. 

Al sig. Alieatora G. D., un terreno di m. q. 
3360 nei pressi di Ghinda. 

Al sig. Borione 6., un terreno di m. q. 
5900, presso il forte di Ghinda, e un altro di 
m. q. 8300, nella conca di Ghinda. 

Al sig, Gismondo E. G., un terreno di m. q. 
212,200 nella conca di Ghinda. 

Al sig. Oecohi P., un terreno di m. q. 119,400, 
nella conca di Ghinda. 

l a discussione dei bilaaci 

La Gazzetta Piemontess annunzia essere 
intendimento del Governo che la Camera inizi 
subito i suoi lavori colla discussione dai bi­
lanci, per evitare la necessità di un nuovo 
esercizio provvisorio. 

E l'intendimento non potrebbe essere più 
opportuno. U guaio è ohe gli intendimenti rt« 
Go.verno sono una cosa e la possibilità pratlcg. 
un'altra. 

La Camera si riunisce il 23 del corrente 
mese; prima che essa sia costituita ed abbia 
nominato la Giunta del bilancio e questa sia 
in igrailo di riferire verranno le vacanze di 
Natale. È perciò semplicemente assurdo il ri­
tenere che una qualsiasi seria discussione del 
bilanci si possa fare prima del 3i'.dicembre, 
giorno in cui scade l'esercizio provvisorio. 

Il Governo si troverà quindi dinanzi a que­
sto dilemma, cioè, o di chiedere Una proroga 
dell'esercizio provvisorio, o di far votare in 
blocco alla li la tutti i bilanci senza discus­
sione. 

Nell'uno e nell'altro caso avremo sostanzial­
mente l'esercizio dei bilanci per un anno senza 
che i rapprosentanti del paese abbiano avuta 
possibilità di esaminarli. 

Ma Ut S nistra è risorta, e basta. 

Nella Colonia Eritrea 

Con recenii ilecreti reali sono state fatte 
queste conpi''ssìoni di terreni nella Colonia I^ri-
trea, pei la durata di 20 anni; 

Al sig. Barmettl E., un terreno di in. q. 
323,800, pro.fso Ghinda, e un altro di in. q. 
1200, presso il forte di Ghinda. 

Al sig- Gr;«zzani A., 3 appezzamenti di ter­
reno, (li ott.T'i IB e are 70, nella conca di 
QhiiiJa. 

Dispacci Telegrafici 
* {AGENZIA STEFÀfiT] ' 

PARICII, 13. — Si, interpreta come un se­
gno precursore sfavorevole il voto quasi una­
nime con pui la Camera ha sottratto alla giu­
risdizione speciale i gran dignitari delia, legioii 
d'onore. 

Il voto mir,\ a colpire Lesseps, dimostrando 
che la Camera è disposta a processare gli im­
plicati nell'affare di Panama. 

Dioesi che Loubet 6 deciso a sostenere nella 
sua conclusione della requisitoria il non farsi 
luogo a procedere. 

La discussione di mercoledì sarà preceduta 
da quella sulla stampa. 

Le due questioni si collegheranno. 
L'esito è molto incerto. 
Prevalgono opinioni pessimiste. 
Dioesi che Loubet, qualora acquisti la per­

suasione di ,dover cadere, preferirà cadere 
sulla quistione della stampa. 

LONDRA, 13. = Nel pomerìggio d'oggi a 
Trafalgar-Square vi fu una grande dimostra­
zione a cui parteciparono circa 50,000 persone 
in occasione dell'anniversario della sommossa 
del 13 novembre 1887. 

La folla compatta si componeva specialmente 
di operai con numerose bandiere rosse e con 
beretti frigi. Eranvi varie bande suonanti la 
marsigliese. I socialisti stranieri erano rap­
presentati. Eranvi parecchi deputati operai 
fra gli oratori. 

Tutti i discorsi furono moderatissimi e con­
sigliavano la Colla ad astenarsi da qualsiasi 
violenza. 

Approvaronsi all'unanimità delle risoluzioni 
intese a felicitare i cittadini per avere in parte 
riconquistato il diritto di tenere i meeting^ 
nel loro storico foro e a non reclamare al­
cuna restrizione al diritto di riunione pub­
blica. 

Con un'altra risoluzione si chiese al Governo 
di fare intraprendere dei lavori pubblici per 
aiutare gli operai senza lavoro. 

Nessun disordino. 
BRUXELLES, 13. ~ La Gazzetta annunzia 

che, per iniziativa del Governo francese, la 
Conferenza monetaria sarà preceduta da una 
riunione preparatoria dei delegati dei paesi 
costituenti l'unione latina. 

BERLINO, 15. — IjS. Nord Deulsctte e la 
National Zeitunp dicono che le Elezioni ge­
nerali italiane provano che la politica della 
triplice alleanza e la questione militare non 
trovano quasi opposizione in Italia, ciocché 
contribuisce a garantire la pace, e sperano 
ohe di fronte alla grande missione che la nuova 
Camera deve compiere, si eliminino le diver­
genze di carattere personale, che furono fu­
nesta alle grandi maggioranze delle Camere 
precedenti. 

VIENNA, 13. = Lo Czarevitoh depose sta­
mane una corona di dori sulla tomba di Ro­
dolfo, assistette alla uies.sa nella cappella della 
ambasciata russa, scambiò poscia visite collo 
Imperatore, che lo introdusse personalmente 
negli appartamenti dell' Imperatrice, il pub­
blico numeroso salutò rispettosamente ovun­
que lo Czarevitoh. 

Dopo ossequiata V imperatrice, lo czarevUch 
fece oggi colazione presso I' arciduca Carlo 
Luigi. Vi fu p iscia circolo di famiglia. 

Lo czarevitoh portò quindi il suo biglietto 
di visita al palazzo di ciascun arciduca. 

Alle 3 e un quarto pom. lo czarevitoh rice­
vette Kalnoky;, l'udienza durò quasi un' ora. 

Al pranzo di gala in onore dello czarevitoh 
"al palazzo imperiale intervennero l'imperatore 
e l'imperatrice, gli arciduchi e le arcidu­
chesse Lob'inoff col personale dell'ambasciata, 
i ministri Tuiffe, Vì'olkensteinealtri dignitari. 

Dopo essere stato stasera all' opera lo cza­
revitoh , accompagnato dall' imperatore alla 
stazione del nord partì alle 9 e 30 pom. per 
Podvoloozyaka. 

Così s'è fatto per le ferrovie, fonte massima 
di corruzione olettorale. B intanto ci mancano 
i danari per dare allo nostre terra una cul­
tura più intensa; tale almeno, che ci dispensi, 
negli anni buoni, di dover ricorrere all'estero 
per aver grano. 

La cosa è naturalissima; si spende in bacini 
ohe rimangono oziosi, in ferrovie spesso inu­
tili, togliendo ai paese quei risparmi, che l 
contribuenti impiegherebbero assai meglio. 

Come si fanno le economie 

(Dalla Perseveranza] 
Da noi, c'ó la smania di fare in ogni cosa 

duplo, triplo, quadruplo, É vero che spesso si 
fa male; lo abbiamo più volte dimostrato, paifc 
landò dei doppioni nel pubblico insegnamento. 
Si potrebbe anche dimostrarlo, parlando dei 
doppioni dei bacini di carenaggio. Si nota ì'e-
sempio del bacino di carenaggio di Livorno, 
costruito con grandi sacrifizi o in condizioni 
tecniche tutt'aitrò che propizio. 

Ora, com'era naturale, è lasciato deserto; 
giacché tutte le grosse navi gravitano a Ge­
nova, dove trovano più comodità nel gran 
poeto, dopo clie vennero posti in attività i 
grandi bacini. 

Ma si tratta senpre di giochi d'influenza 
c!l''ttor;ile: il l'ielloux, il Brio, grandi protot-
1,'in'di l.ivornr), dovevano scherzare conque­
sti bufìhii elio costano milioni, come si sctierza 
con una pretura o con una piccola scuoia. 

Sronaea del Segno 
Roma, 13 . «= Le tasse .sugli alfarì tornano 

a declinare, e tranne le successioni, per ra­
gioni particolari di liquidazioni passato, tutti 
i cespiti principali di esse rendono meno che 
nello scorso anno. 

— Stamani 1! Pontefloo ricevette in udienza 
il Delorrao, il quale ha presentato le lettere 
che lo accreditano quale Inviato straordinario 
ininistro plenipotenziario della Repubblica di 
Haiti presso la.S. Sode. 
' Torino, 1 3 . — lori Ee Umberto ricevette 
l'on. Roux, che quale presidente della Società 
di tiro a segno, gli presentò la pergamena e 
il leggìo offerti • dalla Società al Re suo,pa­
trono e presidente onorario. 

Re Umberto aggradi il dono artisticamente 
pregevole e si rallegrò pei risultati delle ul­
time gare fatto a Torino e per il Congresso 
dei tiratori. 

Col deputalo Roux il Re s'intrattenne pure 
a discori'ere dei progressi e dell'andamento 
della vita oivile.e politica in Torino. 

Genova, 1 3 . — Nel pomeriggio dì oggi, 
r Ingegnere Paolo Sacchi, figlio del generale 
garibaldino, mori improvvisamente di un aneu­
risma mentre si trovava in una casa pubblica 
di via Bosco, in colloquio con una signora. 

Aveva quarantun' anni. Ammogliato, la sua 
signora é affetta da qualche tempo da aliena­
zione mentale. 

Palermo, 13 . — Scrivono da Monreale 
che ieri in una contrada vicino al paese, al­
cuni carrettieri,rinvennero il cadavere di un 
uomo tutto mutilato e crivellato da colpi di 
coltello. Dalla faccia mancava il naso e lo 
gote. Accorsero le autorità e fecero esporre 
il cadavere per il riconoscimento. Nessuno, 
però, finora lo ha riconosciuto. Si fanno molte 
supposizioni e l'autorità indaga quest'assassi­
nio avvolto nel mistero. 

Pavia , 1 3 . = Avendo la Sezione d'accusa 
di Milano riformata l'ordinanza della Camera 
di Consiglio del Tribunale di Pavia, i giovi­
netti arrestati por l'affare delle bombe lan­
ciate a Belgioloso furouo messi in libertà 
provvis'iria. 

Cairate, 1 3 . — Un bravo operaio tren­
tenne ammogliato con quattro figli in tenera 
età - stamane verso le 11, mentre trovavasi 
al lavoro in uno stabilimento di tintoria da 
qui poco distante - d' un tratto impazzì. Ab­
bandonò il lavoro e a piedi scalzi s'avviò 
alla propria abitazione in preda a delirio ge-
gestioolando. vociando a squarciagola; Vtva il 
Papa-re, noi siamo soldati - moliamo com­
battere, ed altre stranezze. 

Uua guardia fqrestale lo affrontò ma si ebbe 
un troHiendo ceffone. Tuttavia la guardia ag­
guantò il nianiaco e lo condusse alla propria 
abitazione ove fu messo a letto, ma si dovette 
assicuraT'velo con funi. 

IL FRATiClDIO DI SAN BENtDETTO 
A San Benedetto - frazione del comune di 

Cascina - nacque un fraticidio, del quale diamo 
i particolari. 

Sabbatino Mori (era un giovane stimato e 
ben voluto nel suo paese; era stato volontario 
in Africa e ne era da poco tempo ritornato 
portando seco un discreto,gruzzolo di danari. 

Aveva a San Benedetto i genitori e i due 
fratelli Adolfo e Pirro. 

La famiglia Mori conduce un panificio che 
ha molto lavoro e che assicura quindi un pro­
vento non indifferente. 

Sabbatino, da buon figlio di famiglia, erasi 
unito ai suoi ed aveva consacralo il suo pa­
trimonio ad ingrandire il panificio, nell'inten­
dimento d'essere utile anche ai parenti. 

Ma continue quistioni d'interesse tolsero la 
pace nella famiglia Mori, e il buon Sabbatino 
stava per ritornare a viver da sé aprendo bot­
tega per suo conto e sposando una graziosa 
fanciulla del contado di cui erasi innamorato 
vivamente. 

Ieri, a sera, Sabbatino veniva ancora una 
volta a diverbio coi fratelli Pirro e Adolfo. 

Adolfo a un tratto si allontanò e la lite si 
accese sempre più forte tra Pirro e Sabbatino. 

Tra i due si passò alle vie di fatto tanto 
che i genitori doverono intervenire. 

Adolfo, ritornato, prese nuovamente parte 
alla contesa e tini ctil vibrare un colpo di col­
tella a Sabbatino ferendolo, come già sapete, 
al fianco sinistro, e cosi gravemente da pro­
durne la morte. 

Il fraticidia si valse della collolla di cui era 
solito servirsi in bottega per il pano, e che 
ha doppio taglio. 

I parenti spargono la voce che zVdolfo Cu 

tratto al delitto per la difesa dei genitiri che 
Sabbatino avrebbe olfoso e percosso. Però va 
notato che il pubblico non ci crede e ohe Sab­
batino era il solo della famiglia Morì che go­
desse le simpatie del paese, 

I genitori suoi subito dopo il tristissimo fatto 
attendevano come di consueto alle cure do­
mestiche. • 

!i fratioida 6 nelle inani delia giustizia; i ca­
rabinieri lo incontrarono ed egli allora dichia­
rò ohe andava per costituirai. 

Oggi è stata fatta l'autopsia del cadavere e 
sì è riscontrata una ferita anche al braccio 
sinistro. 

Questa il Sabbatino Mori avrebbe riportato 
cercando riparare il colpo, ohe lo ferì nono­
stante a morte. 

II trasporto della salma è stato imponente 
per il concorso degli amici e delle associazioni. 

RACCAPRICCIANTI RIVELAZÌOl^l 
DI UN EVASO UALLA SIBERIA 

L'editore berlinese Siegfried Gronbaoh, che 
pubblicò per il primo la traduzione delle re­
lazioni di viaggio dell'impavido Kennan, ha 
pubblicato in questi giorni le lettei-o ril un 
professore condannato a morte, che poi ebbe 
commutata la pena ai lavori forzati a vita 
nelle miniere di Siberia. 

11 libro contiene la descrizione d'orrori di 
gran lunga maggiori a quelli descritti, dal 
Kennan. 

Questo professore, certo Jaksakow, tirò due 
anni la carriola nella miniera di Hertschiuk, 
e poi mori 

Por tutta eredità lasciò ad un amico di de­
tenzione i BaikalyoTv - un pacco di lettere, 
quasi inintelligibili, scritte in segreto, su fo­
gliacci di carta staccati e diretto ai suoi pa­
renti. 

Sono la constatazione di fatti incredibili e 
riflessioni commoventi. L'originala russo con­
tiene persino fac-siraili delle lettere autenti­
che e di un paio di schizzi fatti dallo stesso 
condannato, ohe fu contemporaneamente il 
Botticelli ed il Dante del proprio inferno. 

Dalle pagine, macchiate di lacrime, appare 
la lontana speranza di un .sepolto vivo che, 
se non lui stesso, almeno i suoi caratteri nar­
rino le sue sofferen.ze ai suoi cari, ai quali 
tu strappato senza che essi potessero render­
sene ragione. 

Sette anni fa, un paio di mesi dopo la morte 
di JaltsaRow, Baikalyew, giovane erculeo di 
appena 26 anni di età, riuscì a fuggire colle 
lettere, e dopo lunghe peripezie, capitò prima 
a Parigi e poi a Pest. 

Qui affidò il prezioso plico al Siegfried per 
la piibbliciiziono. 

Il 19 settembre 1880, Jaksakow arrivò da 
Thyuinen, per mare a Tomsk, e scrive: 

Il cortile della prigione di Thyumen era 
già' pieno quando ci mettemmo in vJii|igio per 
andarvi. Dal giorno del nostro arrivo aumen­
tavamo ince,ssanteiiiento di numero; nuove 
carovane di detenuti arrivavano sempre da 
Perm e Jakaterinburg, 

Noi nostro già stretto covile venivamo sem­
pre più pigiati ed alla line eravamo letteral­
mente sovrapposti gli uni agli altri senza po-
teici né muovere, né acoocoolare. 

Questa sorte ci aspettava anche sul basti­
mento in cui dovevamo per continuare il viag­
gio. Novecento deportati ei-ano ammassati in 
un gabbione che non potrebbe contenerne nem­
meno 400, se si dovesse assegnare un giagiglio-
a ciascuno. I più forti la notte servivano di 
materasso o cu-scino alle donne ed ai bambini, 
olle altrimenti avrebbero dovuto stare tutti 
dritti od accoccolati in un gomitolo. Gli altri, 
messisi d'accordo con qualche compagno sì 
servivano reciprocamente d'appoggio. All'ora 
dei riposo, il gabbione sembrava una immane 
fossa comune, d'un campo di battaglia. 

I rapporti dei passeggieri tra loro rammen­
tavano, specialmente'nella seconda metà del 
viaggio, certi quadri di naufragi celebri in cui 
i naufraghi si strappano a percosse gii ultimi 
bocconi. 

Tutti i viaggiatori erano sanguinanti e con­
tusi, il sangue sgocciolava su quelli sdraiati. 

II giorno, a bordo, faceva un caldo , insop­
portabile e l'aria era satura d'odori disgustosi. 
Finalmente scoppiò il tifo, e di 900 che era­
vamo pai t ti, arrivammo in meno ai 700. 

Rimessici in viaggio, uua notte la carovana 
fu assalita dai lupi. I guardiani ed il magnano 
ohe avevano le chiavi dei nostri ferri scappa­
rono. La mattina si constatò che 123 detenu­
ti, i cui resti erano ancora incatenati ai su­
perstiti, era stati divorati dai lupi. 

Arrivati alla miniera nella valle di Algasi-
thal, presso Irkutsk, i deportati maschili fu­
rono rinchiusi in celle scavato nella miniera 
i.tessa chiuse da cancelli di ferro, otto o dieci 
per ogni cella. Dormirono sul terreno gelato 
0 non pc'tevano nemmeno riscaldarci col con­
tatto dei loro corpi, essendo incatenati alla 
loro carruola di lavoro. 

Toccato di passaggio d'ascimi vnirabilìssirai 
e.sempi d'amore e d'abneg.izi'tne dati dalle don­
ne dei detenuti, ultimo c'otif.irto cho restasse 
loro ancora, Jaksakow scrivci: 

Ogni anno, la nolto iid ;ì maggio, la guar­

dia suolo celebrare, ubbriacandosì, una com­
memorazione, ed i detenuti decisero di fuggire • 
appunti quella notte. 

Per un condotto abbandonato della miniera 
a cui non si mettevano più sentinelle, l'acqua 
riempendolo sino a metà altezza d'uomo, i 
fuggìaschi riesoìrono a rivedere lo stelle. 

Partiti i compagni pregai e piansi a lungo, 
poi m'addormentai. Mi svegliai alle chiamata 
d'una voce aspra e rauca che ci ordinava di 
escire. Escii e salutai, ma fui accolto a ner­
bate, come i detenuti che escivano dallo al­
tre celle. 

Durante tre giorni i guardiani ci' tortura­
rono terribiiraento perchè non avevano impo-
dita la fuga dei compagni. Il quarto giorno 
sorse un rumore improvviso nei condotti della 
miniera ed i fuggiaschi tutti insanguinati, ap­
parvero ai nostri occhi, spinti innanzi a ner­
bate, come una mandria, dai guardiani mal­
vagi ed esultanti. Gli infelici erano stati ri­
presi dal gendarmi a ricondotti nell'Algasetlia,! 
sotto una forte scorta. Non si può dire qual 
tristo sorte^ il attendeva. • 

Persino alle donne sì strappò d'addosso ogni 
cencio, si sospesero ad una forte sbarra ed i 
giiardiani le percossero con sferzo fatte di code 
cosparse dì pezzetti di piombo, sinchò non si 
vide scorrere il sangue a rigagnoli ed i tortu­
rati non dar più sogno di vita. Allora si stac­
carono, ma per rioominoiare il giorno dopo, 
per più giorni di seguito, alla nostra presen­
za. I guardiani picchiavano e gridavano come 
ossessi: « provatevi a fuggire di nuovoi Pro­
vatevi dunque! » Nessuno sopportò questo trat-
tiiinento più di oinquegiorni, alcuni sparirono 
sotto i flagelli, dei fuggiaschi nessuno soprav­
visse. 

t deportati nelle miniere non erano mai con­
dotti all'aria, alla luce. Chi s'ammalava e mo­
riva, era sotterrato in un condotto fuori di 
l.ivorazione. Nel 1884 un rescritto ordinò che 
i deportati fossero accompagnati :di tanto ' in 
tinto a passeggiare all'aperto e dormissero in 
baracche costruite fuori delle miniere. 

Soltanto i condannati ai lavori forzati a vita 
eì al carcere duro dovevano continuaro a dor­
mire sotto terra. Ma nemmeno questo migliorò 
si'Qsihilmente la nostra sorte. Il durissimo la­
voro, il brutale trattamento continuarono. 
L > donne ohe avevano seguito spontaneamente 
i deportati erano soggetto alla cupidigia del 
guardiani. Il suicidio riscattava molti infelici. 

CRONACA DELLA PROVÌCIA 
(Nostra Corrispondenza) 

Monse i icé , 14. — Sappiamo che ieri i3 
corr. a Monselice il signor Direltore didat­
tico per ordine del sig. Sindaco ha lìunìto 
il Corpo insegnante ed ha tenuto una con­
ferenza. 

Erano presenti tutti i, maestri tranne due, 
dei quali si giustifica l'assenza. 

A pieni voti fu approvato ii programma 
didatico compilato dal sig. Direttore fino 
dal 1889 ed anzi ì maestri sì rifiutarono d' 
rivedere i detti programmi, dicendo che 
dopo tre anni cheli adoperano li conoscono 
a fondo e li approvano trovandoli graduati 
razionali e conformi alle esigenze del paese. 

Speriamo che questo plebiscito del Corpo 
insegnante basti perchè ormai tutto cam­
mini bene come pel passato. 

CRONACA DELLA CITTA 
'SIC®—' 

F e s t a s co l a s t i c a . 
Ieri, come abbiamo annunciato, ebbe luogo 

la solenne distribuzione dei premi ai Salone. 
Abbiamo notato fra i presenti ii Sindago, il 

Consigliere di Prefettura cav. Roberti, il Ret­
tore dell'Università, il Generale di Divisione, 
il Provveditore agli studi, l'on. Cavalletto ed 
il prof. Guido Mazzoni. 

1 premiati delle Scuole Cìviche e del Su­
burbio, nonché quelli della Scuoia dr Disegno 
Pietro Selvatico, si trovavano già fin dalle 12 
nell'ampio Salone. 

I.a distribuzione dei premi cominciò pòco 
dopo e durò per un tempo piuttosto lungo. 

Non un discorso fu pronunciato - la Dio 
mercè - per la circostanza. 

Né per questa solenne occasiono venne preso 
dal Municipio alcun provvedimento, per di­
sporre il Salone con decenza maggiore. 

In verità che dogli omenoni agli' ometti 
nomnieno su questo punto si è fatto un passo. 

La dispensa dei premi in una città come 
Padova, che ha la Sala della Ragione, dovreb­
be riuscire soleiuiissiina sopra oj;ui altra. 

Invece basti lueller pied ) n-; Salone per 
convincersi del contrario. 

Male disposte lo seggiole; le signore, se ven­
gono, trovano appena di che mattersi- a sedere; 
nella sala una confusione, un niovimonto, un 
i,>accano contìnuo; non \m po' d'ordine in 
nulla, proprio in imlla. 

Kppnro con pjoa spc,«ii si avrebbe ottenuto 



tin p.-,' ,!• '•,-;•,-. I'(iiin iiiKstin ilislurbo un. po' 
d'onliM^' IH ila .Siila. 

Spi>i .iimii ).nr;i che il Muiiloipio, convinto 
•dalla /lodiisHità ili provvedere, pensi per l'anno 
vontnro a qualche cosa in proposito. 

Frattìintu noi, pensando ni bravi figliuoli, 
che hanno snpiito farsi onore negli studi, man­
diamo a loro un applauso ed alle famiglie au­
guri e cnagiatulazioni. 

Il premio sia a questi nuova speranza, per 
gli altri iiicitaraonto nuovo per far sempre 
bene, nella ricuoia e fuori, nella vita privata 
e nella pubblica, oggi, conae ragazzi, domani 
coma uomini. 

Corìsìgiio Comunale 
A proposito dell'articolino che abbiamo ieri 

stampato sulla destinazione diversa ohe si vor­
rebbe dare al denaro già richiesto dalla 80-
•oietà del Verdi, per l'apertura dtl teatro, ab­
biamo ricevuto la seguente Circolare che il 
Sindaco spedisco a tutti i Oonsiglierh 

« Contro proposta all'art. 1 dell'Ordine del 
fliorno in data 9 corr. mese per le sedute., di 
lunedì 14-0 martedì 15 corr. presentata dai 
Consiglieri comunali Stoppato e Marin, 0 da 
aggiungersi d'urgenza all'ordine del giorno 
sopraindicato. 

Il Consiglio Comunale di Padova ad onorare 
la memoria di Galileo Galilei 0 nell'intendi­
mento che le feste contenarie per questo Gran­
de Italiano abbiano un carattere ed uno scopo 
degno di Lui e della Insigne ITuiversità do-
v'Egli ha Insognato, mediante l'incoraggia­
mento .agli studi soientillci. 

DELIBERA 
a) di costituire un fondo capitale di L. 

dlecimiia perchè la rendita di esso, sotto il 
nome di « Premio Galilea Oalilei » serva a 
premiare, dietro pubblico concorso un lavoro 
originale nelle scienze matematiche 0 natu­
rali. 

S) il premio di L, duemila sarà conferito 
ogni quadriennio secondo le norme le quali 
verranno proposte dalla Giunta e determinate 
con altra deliberazione del Consiglio Comu­
nale, ritenuto per altro sin da ora che il .la­
voro premiato nel concorso deva essere reso 
pubblico a spese del Comune di Padova, che 
ne farà a suo tempo l'opportuno stanziamento 
in bilancio, e ciò perchè la somma stabilita a 
titolo «li premio non abbia a subire diminu­
zione. i> 

P e r S. A R. il Principe ereditario. 
Fxco il telegramnaa pervenuto in risposta a 

quello inviato dalla nostra Deputazione Pro­
vinciale per il Genetliaco di S. A. R. Il Prin­
cipe di Napoli. 

. Comm. am. Beggialo presidente 
Deputazione Provinciale Padova. 

S. A. R. Principe di Napoli ringrazia vi­
vamente V. S. e codesta Onorevole Rappre­
sentanza per gradita conferma di devoto af­
fetto datagli in ricorrenza suo Genetliaco. 

rtrm. Aiutante Campo TERZAGHI. 

P e r la Contoreisza monetaria. 
Togliamo dal Popolo Romano d'ieri, la se­

guente notizia'. 
« L'on. Luigi Luzzalti, appena rieletto de­

putato, ha. scritta una lettera al Presidente 
del Consiglio, nella quale esprimendo il suo 
grato animo al Ministero che gli aveva chie­
sto di rappresentare l'Italia alla Conferenza 
monetaria di Bruxelles insieme a due altri 
egregi delegati, esprime il rammarico di dover 
declinare il mandato per la coincidenza de 
lavori della Oonferènsa monetaria, che pro­
babilmente dureranno a lungo, con quelli della 
Camera, 

A noi questo duole, perchè II Ministero de­
signando il Luzzntti non aveva badato al co­
lore politico, ma alla competenza tecnica. Però 
comprendiamo il delicato riguardo dell'ex mi­
nistro del Tesoro, il quale non vuol mancare 
alla Camera nelle imminenti discussioni, nelle 
quali si esamineranno i bilanci da lui presen­
tati e preparali. 

È quincii molto probabile che il nostro Go­
verno ad esempio di altri Stati sostituisca l'on. 
Luzzatii m\ nostro ministro a Bruxelles, onor. 
De Renzis, restando ferma la delegazione agli 
altri due uomini politici, onorevoli Simonelli 
6 Zeppa.» 

Guidovie Centrali Venete. 
Da domani la direzione dello Guidovie Cen­

trali Venete attivurà un nuovo orario sulle 
linee dà essa esercitata. 

Oggi stesso ) lettori nella quarta pagina del 
nostro giornalo,gtroveranno l'orarlo cambiato 
secondo le nuove modificazioni. 

.*. 
C o r s e al niiloitiiio. 
Ieri pubblicando i nomi della presidenza 

provvisoria della nuova Sooletù, si incorse un 
gro.sso' errore. 

Fra i direttori fu posto il nome del signor 
Bruno Barzilai. meiure non si tratta che del 
dottor 13env.3nuo Barzllai il noto sportsmann 
padovano. 

TABELLE ELETTORALI 
COLLEGIO DI MONTAGNANA 

II 
2 
3 

ì 
6 

l 
9 

IO 
l i 
13 
i3 

\t 
16 

'? 
i8 
19 

COMUNE 

sede di una 0 più Sezioni 

Montagnana 

Barbona 
Casale Scodosia. . . 
Castelbaldo. . . . . 
Masi 
iWegliadino S. Fidenzio 
Megliadino S. Vitale . 
iVIerlara 
Piacenza d'Adige . . 
Ponsò. 
Saletto ., . . . . . 
S. Margherita d'Adige 
S. Urbano 
Urbana . 
Vescovana . . . . . 
Vighizzolo 
Villa Estense . . . . 

« 

3i3 
278 
249 
22g 
236 
131 
378 
320 
246 
3o6 
23ó 
175 
i5g 

% 
223 
i3& 

277 
271 
223 
i3o 
183 

4785 

Votanti 

i34 
i3ò 
i33 
u t 
I l3 
3i 

320 
70 

147 
310 
96 
79 

108 
28 

107 
66 

^? I3Ò 
69 
22 
20 

3ig3 

Voti liportatl dal candidato 

Chinaglia 

26 
3i8 

1° i 3 i 
2o3 

108 
28' 

102 
64 
5i 

.123 
66 
23 
'4 

2097 

Nulli 
e 

^sgers i_ 

33 

5 
2 

16 

7 
2 
6 

96 

QoUeglo di Abano . 
Nella fretta ieri di dare la tabella del colle­

gio di Abano, abbiamo dimenticato la sezione 
di Veggiano, la quale su 41 votanti diede al-
l'on. Luzzati 29 voti. Ciò che porta 11 totale 
a 1303, oltre ad una settantina di voti che 
pure egli ebbe e che vennero annullati perchè 
scritti male. 

* • . 
A S. Giustina. 
Ieri a S. Giustina S. Ecc. il vescovo som­

ministrò la Cresima ad un gran numero di 
ragazzi. 

Grande fu l'aufflenza nel tempio ed era dav­
vero edificante il vedere tanti fanciulli a tante 
fanciulle, lieti, come nessun può credere, per 
la solennità a loro dedicata e... un poching 
anche per 1 doni che vanno annessi e con­
nessi alla circostanza. 

« A 

Gara di s c h e r m a . 
Abbiamo il piacere di annunciare ohe in 

occasione delle feste Galileiane, Padova avrà 
una grande gara di scherma alla quale po­
tranno prendere parte soltanto gli studenti IT-
niver.sitari Italiani ed Esteri. 

Direttore di questa gara ed organizzatore 
precipuo assieme al Oo-nitato per le feste è il 
sig. maestro Cesavano, il quale Col suo Inter--
vento dà garanzia dì ottimi risultati. 

Ce però un ma, a cui le signore possono 
riparare: noi da parte nostra lo additiamo. 

Abbisognano a! Comitato i premi per distri­
buirli ai vincitori ed 1 premi stessi si aspettano 
dalla gentilezza delle signore padovane. 

Mancheranno all'appello le signore? 
Noi non lo crediamo, perchè c'è troppo noto 

lo spirito di cortesia che anima le nostre no­
bili dame. 

È per ciò ohe il Comitato degli .studenti de­
libera ormai di aprire anche questa nuova ap­
pendice agli spettacoli per le feste galileiane. 

Così se I progetti non fallano, molti e sva­
riati saranno i trattenimenti : se Dio vuole, 
partendo da Padova 1 forestieri riporteranno 
alle loro città grato ricordo del soggior­
no tra noi e della tradizionale gentilezza pa­
dovana. 

. ' . 
Un bel ritratto. 
Dobbiamo due parole di elogio al bravo ar­

tista che espose il ritratto ad olio del sig. An­
tonio Seiiigaglia,' nel negozio di Parrucchiere 
in Piazza Garibaldi. 

Il pitture vuol rimanere ignoto; ciò non to­
glie che una lode egli se l'abbia meritata. 

E noi gliela facciamo, augurandogli che> al 
Negozio di Piazza Garibaldi piovano le com­
missioni per nuovi ritratti. 

»'• . 
Questione di g iuoco . 
Verso le 2 p. di ieri in Piazza Gapitaniato 

4 popolani per una questiono di giuoco ven­
nero tra loro alle mani. 

L'affare andava facendosi man mano sèm­
pre più serio, ma, venuto due guardie, esse 
separarono i contendenti, i quali per diverse 
località partirono dalla Piazza. 

Vello però fatalità che due di essi si incon­
trassero di bei nuovo verso le tre a Ponte 
Molino: ivi la questiono cominciò e s' animò 
di bel nuovo e questa volta i pugni furono 
scambiati per un tempo più lungo della prima, 
perchè non comparvero guardie. 

Vennero però degli amici a dividere i con­
tendenti, che per precauzione furono accom­
pagnati allo loro case. 

Così, se Dio vuole, anche la questiono di giuo­
co sarà liiiita. 

Maldicenza e botte. 
Le ciiu-lfi d'una pettegola niLsero sospetti ad 

un cerili marito di Via Savonarola sulla fe­
deltà della iiirtglio. 

E i sospetti per cause che si dicono inno­
centi, aumentarono cosi che il marito divenne 
geloso all'eccesso. 

Da qualche ili dello scenate alla consorte 
egli ne fece parecchie; ieri sera però alle chiac­
chiere si unirono anche i fatti. 

E i fatti consistono in un numero rispetta­
bile di pugni, di calci e di schiaffi dati dal 
poco cavalleresco marito alla dolce metà, che 
si rifugiò piangendo nella casa di certa gente, 
la quale a stento l'accolse temendo le furie 
del nuovo Otello. 

Ora gli amici d'ambo le partì trattano per 
un riavvicinamento di questi bravi coniugi, 
nella testa dei quali si sarà messa per lo meno 
l'idea che le chiassate a nulla riparano, ma 
vanno sempre a finire di male in peggio. 

Minaccio di morte ad un parroco. 
Il parroco di Baone sugli Euganei è certo 

don Antonio Tescarì, persona benevisa alla po­
polazione, che esercita da qualche tempo la 
sua missione in quel paese. 

Ma, a quel che sembra, non tutti a BaOne 
e nei dintorni sono amici a prete Tescari, 

Infatti, l 'altra sera alle 10 tre persone, fi­
nora non identificate, ' vennero a minacciare 
quel parroco, senza fargli alcuna intimazione, 
a scopo ch'egli consegnasse denari 0 valori. 

Le mlnaccie erano gravi e parea dovessero 
essere seguile dai fatti. 

Don Tescari però non ai perdette d'animo e, 
quantunque gli si imponesse di far silenzio, 
egli si mise a gridare al soccorso. 

Accorsero allora molte persone e 1 tre figuri 
se la diedero a gambe. 

Quantunque il parroco protestasse di non co­
noscerli, c'è chisoapelta sugli autori di quelle 
ininaccie. 

Sembra sì tratti ili vecchi rancori, 
a * 

Grave incendio a Salboro. 
Si ha notizia di un grave incendio avvenuto 

a Salboro in uno stabile di proprietà di certo 
Giacomo Zanetti, colono del conte Dolfin. 

Non si potè correre con prontezza a! soc­
corso se non da pochi cittadini sprovvisti di 
mezzi. 

L'incendio quindi divampò d'un subito e di­
strusse il fabbricato, procurando al sig. Zanetti 
un danno che si giudica superiore forse alle 
1500 lire. 

^ * 
Cavallo omicida. 
Sulla via di Gazze l'altrieri certo Muraro 

Giuseppe andava condubendo a mano un ca­
vallo. 

Volle fatalità che ad uu certo punto della 
strada, la bestia si inipaurìsse; incominciò al­
lora tra l'uomo e l'animale uno sforzo reci-
iiruco, da un lato per liberarsi e' correr via, 
ilall'altro per tener fermo. 

Il cavallo pfrò nei suoi movimenti, diede 
11» calcio al conduttori', produceudogli una 
bravissima ferita. 

Due ore dopo Giuseppe Muraro spirava. 
•' w 

Cane da cacc ia . 
Ci si prega di avvertire che tu ii'ovato «n 

bel cane da caccia. 
Chi ne facesse ricorci>, può rivolgersi agli 

iifili;i (l'Aminitiistivizione del nostro Giornale. 

L'KMUL.-.10NK.SCOTT corrisponde sempre 
alle speranze del medico dando i più soddi­
sfacenti risultati. 

.̂ (Iiiiiril.arsl dalle falsillcaziinii 0 sostituzioni) 
Ito il tiaocto (11 dichiarati! elio l' EMIILSIOHE SCOTT 

da mii tiS[ieriiiientata in parocchi bambini d'amlio i sî ssi, 
e ragazzini di varia etii, sia «olla pr.itica privata, com-
spoviialiiionto nell'Ospizio Ksi>osti di questa Citt^, Ila coro 
ns[iosto [lerfotLjiiiioiito allo scopo cui è destinatii, aveudo 
dimostralo iizìouc touico ricostitneiltfi 0 solvente contro lo 
lìtaiii!'-. t.i/ifoiì serololoso, Fu lionc tellcnitn dallo stomaco, 
e facilti'ciilc presa 'luì suddetti 

Iloti, civ. GAETASO C.H.SATI 
;i;i ilcdii'o Primario nel Bi'efotrolio pi'ov di Milano 

La Compagnia di Assicurazione 
M:II_.A.J^O 

( i s f i f u i a n e l l ' a n n o 18 S S ) 
dotata di cospicue riserve e che, mantenendo il sistema delle economie nelle sue spese, 
della prudenza ed equità nelle condizioni di polizza e della mass ima correntezza 
nelle l iquidazioni , ha sempre guarent i to l ' interesse degli ass icural i , 

ATTIVO' R E C E N T E M E N T E NUOVE DISPOSIZIONI 

per il R a m o Vita con condizioni assai vantagniose, liberali e corrispondenti 
allo esigenze della migliore previdenza del risparmio e della assoluta sicurezza. 

La Compagnia è rsppresentata in P a d o v a dal •• 
in Piazza dei Frutti, N. 547. 

cuor avvocato EUGENIO FOA' 

Corriere del l 'Arie i R. OSSEBVATORI© ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

15 Novembre 189S 
T E A T R O OARIB/ \^Ot . . A mezzodì vero di Padova 

_t_-—_ Tempo medio di Padova ore H in. 44 s. 49 
Benissimo ieri sera la splendida produzione Tempo medio di Eoma ore 11 m. 41 a, 16 

Guerra in tempo di pace. '• Osservazioni meteoro log iche 
Stasera si rappresenta dì bel nuovo !l ratto seguita all' altezza di metri 17 dal suolo a di 

delle Sabine, commedia ohe acquista le sim- metri 30.7 dal livello medio del mara 
palle del pubblico. 

Da domani, martedì, si apre un abbonamento 
per quattro recite, durante le quali verrà rap­
presentata l'ultima novità del giorno. L'aria 
della Capitale, commedia brillante in i atti 
di BlumenthaleKadelburg, replicata molte sere 
a Roma, Torino, Milano ed ora a Trieste. 

L'abbonamento per l'ingrosso costa L. 2 — 
per là poltrona L. 2.60 — per lo scanno L. 1 .'25. 

. ' . 
(Dispaccio particolare del COMUNE) 

Trieste - Saltalo 12, ore 1, ant. 
Stasera teatro fllodrammatlco compagnia 

Lombardi-Pavoni, rappresentò V Aria della 
Capitale, teatro affollatissimo. 

Lavoro ebbe esito entusiastico. 
Molte chiamate, ogni atto esecuzione feli­

cissima. 
Oggi Sabato replica a richiesta - teatro già 

tutto venduto: 
Prevedonsi altre numerose repliche. 

SPETTACOLI D E L GIORNO 

Teatro Garibaldi. — La Compagnia Co­
mico-drammatica condotta da Antonio Bruno-
rini, rappresenta ' 

/ ; ratto delle Sabine 
Ore 8 li4: 

Mostre informazioni. : 
Il oomm. Mirag l i» è to rnafo iersera 

ed ebbe un abboccamen to con L a o a v a 
e Gióli t t i , p r ima della pa r t enza di que-
st ' u l t imo. 

Miragl ia a s s i cu ra che tu t t i i nostr i 
vini s a ranno ammess i ,meno quelli sardi . 
Il Protooollo s a r à notifloato en t ro 8 
tciorni e v e r r à pubbl ica to nella pros­
s ima se t t imana con d ec re to rea le nell-t 
Gasi:etta Ufficiale. 11 r i t a rdo delle ra­
tifiche dipende u n i c a m e n t e dalla riso­
luzione della crisi ungherese . 

Torna in campo la v o . e ohe il 
mia i s t ro Gr ima ld i abbia deciso di ab-
bandotiara il p roge t to sul petrol io, e 
di met te re allo s tud io qua lche a l t ro 
p rovved imento a t t o a r impiazzare quel­
la q u a l u n q u e s o m m a , ohe , secondo i 
calcoli d e l min i s t ro , quel monopolio 
avr<bbe potu to p r o c u r a r e al bi lancio 
d ' en t ra t a . 

•18». 

La Pres idenza della Camera 
(S) ROMA d'i, ore 8.30 a. 
Da persone bene informate si d i par 

«trio che linora l'on. Giolitti pensi di por-
taro alla Presidenza della Camera l'onor. 
Baccelli. 

candidatura-esposizione e 
candiilflluru di combalti-

Sarebbe- una 
per giunta una 
mento. 

Gli onor. 

(S) 

Crlspi e Nìcotera 
ROMA 14, ore 9 a. 

Le nolizio di una riconciliazione Crispi-
Nicotera devono essere accolte con dilli-
ilenza. Sono evidentemente tendenziose per 
stringere i timorosi e i novellini intorno 
al Ministero. 

Basta un poco di buon senso pi-r com­
prendere che Crispi 0 Nieolera non hanno 
iiddesso nessuna ragione di avvicinarsi-

Nuovi eletti 
(S) ROMA, U ore -10 a. 
SI conforma elio i centri riusciranno 

molto rinforzati eolle ultime elezioni : an­
che ieri si ebbero pareochie adesioni nello 
slesso Senso. 

Interpel lanze 
(S) Si confeina pure ohe, appena costi-

tuito il seggio presidenziale, saranno pre­
sentale interrogazioni ed interpellanze sulla 
pressione governativa ncU'ulliina campagna 
elettorale. 

13 Novembre Ore 
9 ant. 

Ore 
3pom. 

Ora 
9 poto. 

Barometro a 0'- mil. 
Termometro oentigr. 
Tensione del vap. acq. 
Umidità ralativa . . 
Direzione del vanto . 
Velocità chil. orar, del 

Stato dal cielo . . 

762.1 
+ 8.1 

5.7 
71 
N 

8 
cop. 

7619 
-f 10.0 

6.0 
6S 
•vv 

3 
cop. 

763.1 
-1-8.7 

6.5 
77 
N 

(•J 
cop. 

Dalle 9 ant. del 13 alle 9 ant. del 14 
Temperatura massima = -f 10.'4 

» mìnima = -f 7.'3 

P. BELTRAME Direttore. 
F. SACCHETTO Proprietario 
Leone Angeli, gor. responsabile. 

Grisaniemil 
I signori amatori di piante 0 [lori sono av­

visati che, nello Stabiliraeiito'Orticolo di GRl-
BALDO NICOLA, Padova via S. Gio­
vanni di Verdara, (vicino ro^iiitale milita­
re), è incominciata la rioritura dulia splendi­
da e numerosa collezione di Grisantenii 
(A-utunuali). 

Per coloro che desiderano veder-la 1' ingres­
so è Ubero in questa oocasiona, dalie ore 8 
ant. allo 4 pom. di tutti i giorni. 

^^MM^^^^^^^^^M 

¥)iet()(()î )j(ì>eK)j()K)«()«(̂ ì̂î «t 

0«INVERNO la pelle del viso e delle inani 
si copre di screpolature, rughe, tagli, 

geloni e rosette. Allo scopo di impedire tali 
inconvenienti occorre impiegare coinè cold-
cream, ogni giorno la OR.iMA .-ilMON ì cui 
effetti tonici e lenitivi sono sorprendenti. Pro­
varla una volta signlGca adottarla- La « Pol­
vere di Riso Simon » ed il « Sapone Simon » 
concorrono nel dare alla pelle la sua fona, 
la sua morbidezza ed 11 suo veltitUito naiu-
rale. 

Badare alle numerose contraffazioni esìgen­
do la firma SIMON 13rue Grange Batetière 
PARIS. 

In vendita presso tutte le buone fannaoie, 
•profumerie, mercerie e bazars del mondo 
.utero.. 

jk-YY-iSto 
Ieri dalla via Maggiore alla Chiesa di Santa 

Giustina, fu perduto un piccolo Orologi 1 di 
argento ossidato, con mia piccola catenella. 

Obi lo portasse alla Farmacia di S. l.eiui.ir-
do, avriV una compeiente mancia. 

Nella nosfira TipoòrsiOii toriiit!» di 
nuovi e copiosi c a r a t t e r i si oàe;iUisf,e 
c o n la massima d l i iycnza qu;it«iì«iMO 
lavoro , in breve tempo ed iiprej^KÌ di 
tutta convenienza. 
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Orari Ferroviari , 1 L u g l i o 1 8 9 2 5 N o v e m b r e 1 8 9 2 |Pltllll[ BUHClI 
SITUAZIONE DÈI CON l'I Ai. à\ 

A s? nr X " ^ ® 

o t i n b i p i s y ^ 

l A71( 1 1 1 1 M i l l o a,-!!)!!] . 

a ' E u u C i i \ a / i u i u l r Conto disponibile 
3 | Oas&a 
4 Lflftli di tu i ib i i i 111 l 'ortaloglio 
& EiTetli m faofloren/a 
6 iC jed i l i in .solicieii/i d tgl i e s e i u z i p ieced 
t Sov\onz iom su pegno di Titol i . . 
B 11 » » M i i f i 
•* R ipon i 

10 Vaioli diversi 
U'I Lffotn pubblici e \d lo i i iiidubtiiali 
12 Pai tecipa/ioiii divei se 

' l ' i I Oliti col r e m i gaiant i t i . 
14 hwiciiP e LO! 1 lapondeuti d i t t i s i 
16 Beni stabdi 
!6 Mobilio 

1 
Wj Depositi I ibeii a custodia . 
\f& » a gai anzia opei azioni divei se . 
19(1 >v a p i i ,o i? ia r i i i o h o 

M ' Debi "11 «1 

81 

M) l l t j l 

1,175 -
1,-,14 12 

» 3 ( i7 ,5h t4J 
» 7;jl 'i,t<a0b(i 
j . 40 i 2 ' i l 
> 77,18') OJ 
» 97,028 I 
» Yn 1 JO - . 
» ()fi'5,(,2'i -
» 128,3'i2 24 
» 4,69-),T)8 b j 
^ 120,01') % 
» W'),1OT ?B 
»2,4i4,'-i02 85 
» JOU.OOO — 
-, i 000 

1,448,132 50 
I )>14')4,i l i 46 
I 9 5h2,2')0 — 

» 3,052 bOO — 

^'^ete Adriatica Società Veneta 

Spese e tasse del c o n ente esercizio 

17,082,907 93 

7,517,025 t)6 
175,864 74 

TOTALll I 

s> .A. @ ® X "r 
1 Capitale Sociale • |] 
2 inondo di r i s e r v a ' 
3 Credi tor i liti Conto Corr . frttttit. a tassi di-

,L a4,77'-),888 63 

L. 4,000,000. -
» 380,569 10 

. » 8,979,689.25 

10 

» in Oonlu Corr. disp. senza i i i ter . 
» in Conto Corr. non disponibile .1 

iBanche e Corrispondenti d ivers i . . . . 
i.Efletti a pagare : 
I Chèque-s. - ), . • , . 
•Vaglia in Cireolazioiie dello S t ab . me re . . 
Azi,p.iilsti Conto Cedole in corso e a r r e t r a t e 

DepcsHauti diversi . . . . . . . . 
Conto Titoli presso Terzi . . . . . . » 3,052,600.- „ , , „ „ . , ^ „ „ 

S —i » 7,517,025.96 

12,374.75 
I» 4(),511.90 
» 3,270,184.04 
» 66,085.60 
» 189.—, 1 
» 7,279.70,1 
» 4 , 3 0 8 . -

» 12i387,472.24 
» 4,464,425.96 

Utili lordi del co r ren te esercizio 
Risconto, del precedente esercizio. 

413,061.83 
77,759.f,0 

' » 490,821.33 

TOTALE 

y'enezto, Il Novembre ISIÌ2. 

IL P R E S I D E N T E 
A, TREVES 

L Sindaci 
A. PARENXO • E. CASTELNOVO 

Ija l iauca riceve tianuiu in cuiiK' 
c o r r . , corrispoiiilendo l ' i n t e r e s s e lei 
2 l l2 ii/j iu Conto disponibile con l'acoltà 

ai COITI iiliati di prelevare sino 
a Li re 6000 a v isia e soiuino 
>uiH'riori con trt> giorni di pre-

conto vincolato ol i lo i t r e 

iL.24,775,i 1.63 

3»/o 
d i e s i . 

Nei, versamenti vengono aoi'efctat'"' co­
nio nuiiierarlo 1-? Ceilolo sciidoto e pn-
gabiii in A'enezia ; iioncbè li 'ceilole dei 
titoli l'ii Rendita 5 "i^ seadenli al 1. lu­
glio 1892. 

lili i iueressi sono net t i da r i t enu te 
0 capitalizzabi ì semestra lmente . 

Sd.ftita effetù cunibiari a due firme 
fino: al a scadenza ni sei mesi. 

11 Diroltore U Capo Contabile 
A. BESOZZl A. FAOOANONl 

•' F a aiitìcipazioui sopra depositi di 
Car te pubbl iche, va lo r i i i .dustriali e 
sopra IMerci. 

Ricevè valori in semplice custodia . 
Rilascia lè t tere di credi to per l ' I t n -

lia e p e r l 'Es te ro . 
S ' incarica d 'eseguire grntia il paga­

mento delle iiubbliche imposte per conto 
dei propri corrent i s t i . 

S ' i n c a r i c a de l l ' incasso e pagamento 
di cambiai! e coupons in I tal ia ed a l ­
l 'Ester .) . ; . 

S' incar ica pe r conto terzi dell' ac­
quisto e vendi ta di l'ondi pubblici. 

Eseguisce (Igni operazione di Banca 
F a il servizio di cassa gratis ai 

corrent is t i . : 

ì M I L l T A l i l Z Z A T O 

D I E S T E (COLLI KUGANEI) 
s u l l e l i n e p l e i T o v i a r i e B o l o o i i a - V c n e z i a e P a v i a - M o n s e l i c e 

SDUOLE GINlÀSiALI E TECNICHE P&REGOIÀTE 
E D - E L E M E N T A B i : I N T E R N E 

{iella, annua' Lire 500 
C.-irsi specinli per l 'auimissione a tu t t i pi 'Tstitiiti MilHnri con appositi 

I^rofessoii. =• Traluii i ieulo di fiiiiiigliiVr;:: Cure aiietuiose o pa terne . = 
i'erniaiieiiZa m convitto i i n t l i c i m e s i . — Uiiifoi:iue..alla..bersagliera. • 

P e r p rogrammi e schiar iment i r ivolgersi al 
. . . '• R E T T O R E 

Vtido\ a - V e i i o i i a 

d"iFetto 3,17 à r ~ M r i a ^ 
s 4 28 » 5 , 1 J » 

misto 6,2") » 8 , 2 » 
Omn 7,591> 9,15 » 
» J , 4 4 » 1 1 , — » 

diret to 1,11 p . 1,50 p . 
aocel. 1 ,21» 2 ,30» 
misto 3,35 y 5,10 » 
diret to 5,49 » 6,36 » 
omn. 8, 1 » 9,16 » 
aooel 10,20» 11,20» 

P a d o \ a - V e r o n a - M U a n O 

mm 7,39 a 
d i r , 9 ,48» 
fimn l , 3 ^ p . 
diret 4,41 » 
nis 7,82 » 

aoo 12,12 a 

V e n e / i l a - P a i i o v a 

omn 4,15 a. 
» 6,10 » 

diret to D,—. » 
accol. 10, 5 » 
omn 12, 5 » 
diret to 2,25 p , 

» 4,«= » 
misto 4,15 » 

» 6,15 » 
d i re t to 10,35» 
aere i . 11,15 » 

5,28 a 
7 ,29» 
9 ,44» 

11 , 6 » 
l , 1 8 p . 
3 , 4 » 
4 , 3 7 » 
5 ,43» 
7 ,41» 

11,21 » 
12, 7 » 

10,20 a. 6,20 p. 
11,16- 2,35» 
i,2i p. 11. 5» 
b, 8 » 9.30» 

10,b0 » f.-Verj 
1,44 a 6 30 a 

i v l l l a n o - V e r o n a - P a d o v a 

d i r 1 1 2 5 p 
omn. da Ver. 
mis. 
acc. 6. a 
dir 12 "Op 
omn. 9 45 a 

2,26 a. 
b ,10» 
6 ,40» 

10,34 » 
4 , ~ p . 
3 , 6 » 

3,44 a 
7 ,48» 

10,50 «. 
1,13 p 
5 ,46» 
7 ,50» 

P a d o v a - B o l o g n a 

omn 6,38 a 
misto 7,55 » 
accel . 11,14» 
diret to 3 , 7 p . 
misto 5 ,55» 
» 8,30 » 

d i re t to 11,25 » 

10,20 a. 
9,50 f. ROT. 
2,55 p . 
5,55» 

11,20» 
10,10 f. EOT. 

1,50» 

M e s t r e - U d i n e 

d i r e t t o 5,15 %. 
omn. 5,43 » 
loiato 7,59 » 
omn 11 , 6 » 
d i r e t t o 2,25 p . 
imÌRto 6,12 » 

» 0 ,30» 
>mn. 10 ,33» 

7,36 a. 
10, 5 » 

8,50 t. T r e v . 
3,14 p . 
4 ,46» 
6, 5f. TrevJ 

11)30 » 
2,25 a 

B o l o g n a - P a d o v j i 

d i l e t to 2,10 a. 
omn. 5,=- » 

da Rov. 5,15 » 
misto 9,— » 
diret to W,35 » 
acoel. 6 ,30p . 

4,25 a 
9 ,33» 
7 ,24» 
3 , 6;p. 
1, 7 » 

10,13 » 

U d i n e - M e s t r e 

mis to 1,66 a. 
omn. 4,40 » 

i a T r e v .10,50 » 
d i re t to 11 ,15» 
omn. l , 1 0 p . 
tìmn, 5 ,40» 

da T r e v . 6,35 » 
d i re t to 8 , 8 » 

6,21 a. 
8 ,36» 

11 ,44» 
1,50 p . 
5 ,46» 

10, 5 » 
7 ,33» 

10,33 » 

misto 6,30 a 
» 10, 6 » 
» 1,30 p , 
. ( 1 ) 3,24 » 
» 5,30 » 

P a d o v a - ' V e n e / i a 

9, - a 
12,36 p . 

4 , = . 
4,15 » 
8,— » 

V e n e / i a - P a d o v a 

misto b 22 a 8,5a a " 
» 9 , / 0 » 11,50» 
» 12.4bp .l,l<)p 
» (2) 4 ,20» 5,11» 
» 4 ,44» 7 ,14» 

iFraiiliel'Ée t 
«") «PPMIIATE OALL «tCMEHM 01 IlEOICIM DI P«I1IQI I J 
^ EM PERMESSA LA VtNDITA (N ITALIA « T 
* eOM PARTECIPAZIDNt S ^ 
M . DEL MINI TE J ULL I ITrnNO A HOMA LLh 
^ • " " ' ' ^ 
-^ Plitccipanilr d II p i i i l i d e l - ^ 
8i^ij?Of?*OGdclJ?'>j'rw,qt et Pjllolebi 
^ \pii,ono piLicnltc I m i l i t idiolCro^ 
^ quniiut jiiiiii in tulio ipu ll( midiltie r* 
PI o\ OLLoiu un (liti ( L (ina ilipu \^ 
•jl Tabua, ìicmi iìi ìiìp, /(.)ii);i»rùit | f 

11) Fu» u Bolo (loslivo) 
(8) D» Bolo (roBtlTO) 

P a d o v a - B a s s a n o 

Omn. 4,52 a. 
misto 8, 5 » 

» 2,27 p . 
omn. 6.40 » 

6,46 a 
9,54 » 
4,20 p 
8,28 p . 

B n s s a i i o - P a d o \ a 

u i r , W a . l ' i b i s ) "aT" 
!,37 > '10,30 > 

3 , 2 p 
7 ,13» 

4,55 p 
9, B» 

P a d o v a B a g n o l i 

mis to- 9,10 a 
1,30 p . 
5 ,30» 

10,48 a. 
3, 8 p 
7, 8» 

B a g n o l i - P a d o v a 

misto 7 , " a i 8,38 à 7 ~ 
» 11,10 » 12,48p 
» 3,32 p.l 5 ,10» 

T r e v i s o - V i c e n z a 

omn. 

M o n & e l i c e - L e g n a g o 

omn. 7,25 a. I 8,40 a.f.Leg 
omn. 3,50 p . B,25p. 

jOmn. 7,'=' »l 8 ,10» 

B e l l i i n o - M o n t e b e l l u n a 

omn. 4.6Ó a. 1 6.50 a. 
misto 1.20 p. 3.49 p. 
oton. 6.15 p. I 8.18 p . 

L e g n a g o - M o n s e l i c e 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10 » 
orna. 8,10 p . 

8,35 a. 
11,40» 

9.20 p . 

S l O B t c b e l l n n a - B e l l u n o 

omn. 6..r,0 a. 8.55 P-
omn. J. 6 P- 4 . - a. 
omn. 8.18 P- 10.22 P. 

5 » 
5 , - = a . | 7,15 a. 
" " 10, 3 » 

4,45 p . 
8,38» 

8i 
mWto 2 , ~ p. 
omli. 6,22 » 

V i c e n z a - T r e v i s o 

onm. 5,]'? a. 
ùi l i to 8,18 » 

2,40 p. 

7,20 a. 
10,38 » 
4;,57 p . 

tìmn. 7, 9 » 9,15» 

V l t t o r l o - C o n c g t l à n o 

omn.- 6,22 a. 
misto 8,45 » 
omn. 12,=*-m. 
misto 2,45 p . 

» : 7 ,25» 

6,48 a. 
9 ,13» 

12,26 p . 
3,13» 
7,53» 

C o n e g i i a n o - V i t t o r i o 

P i s e ilTioi 
oiapi^utiiod 

) t i ili il 

omn. 7,50'a. 
mistd l l , e = » 

» 1, 5 p 
omn, 3,65 » 

8,45 » 

P a d o v a - M o n t e b e l l i i n a II M o n t e b e U n n a - P a d o v a 

omn. 4,52 a. 1 6,30 a. 
misto 11,«= » 12,60 p . 
. » 6, 5 p.l 7 ,54» 

misto 7,10 a. 
4, 4 p . 
8 ,33» 

8,47 a. 
5,39 p, 

10, 6 » 

^ m - o l ' t r H i l l 
8?) t i r ' oiit li il ! ! 

dolio cpi-aj'ìi/o'. 
noslro "Uh 11 
genio (• li IVO la 
nostra r 1 1 qtì 
ìilìalo 0 lini dell 
111 OH dea fai ne luti 

tiu i.fLiite r 
wit p t r i o t i m o - ^ 
tilit li It, cost i \ 
t l t i) tlll MdltO V 

7 ìQa t^nticìtà 3 
a.ii,. tali l 

ì I A \ 
Ofe ... . 

ferro puro mail 
ili I 

^ f f ^ K ff"^*-g-'wc «"<««• irr^r*! 
S E L i V A T l C O 

G u i d a d e l l a CìHi ' i d i P a d o v a ' 
L i r e 6 

^endlb l le pie^so la ' l ipog baochot to 

FIOR BI ^ 
liZZOdiNOZZE 

Per'iiììbe!lire la Carnagione. 

Ontle fir nsplemlcie il -viso di nfTT^cinrmte bel» 
laait, t. pei t h r e iWc niiiu, lUe spiHr, ed alla 
onccia splendore ìbbnglnntc u'nte li "Fior ài 
i**T,7zo di No/?e, L1 (. inip-iitt. t i ""ns 
IO'-- fruji i i i / i t. ikhcitL tiiiu del 
^S4Ì 111 un liquido ì^icm u i. n ' i i 
rfvaV al mondo per preservar f-
Jielifi7za k l H RKu -kUi 

Si vendt, datutti 11 inii icMi Tnt If'ii l 
&liiiiori(.PtiniLchi i i Uihnciin \ ci 

ti H deh 
„ diUs 

' SLlUI 
lo*" i r e «J> 

1p il iTO 

M \ i r l t 

LA PFBBLieiTA 
E C O N O M I C A W l y P A G I N A 

CEI^TESiìWI C CEKTESIiVII 
- P E R 

OGNI PAROLA 
P E R ' 

OGNI PAROLA 

( m i n i m o d i C i n q u a n t a C e n t e s i m i ) 

A v e t e a p p a r t a m e n t i , c a m e r e , n e g o z i , l o c a l i d ' o g n i g e ­

n e r e d ' a f f i t t a r e ? 

A v e t e d a n a r o d a c o l l o c a r e o d a m u t u a r e ? 

A v e t e c a s e , f o n d i m o b i l i d a v e n d e r e ? 

A v e t e i m p r e s e o i n d u s t r i e d a r a c c o m a n d a r e ? 

Ricorrete alla Pubblicità hconomica 
cL©l « CloxiCLXoa.© » 

È limitile p re sen ta r s i pe rso i i a ln ien le , p o l e n d o ina i idore a m imo 
od a mezzo pos ta le l ' impor to de l l ' i nse rz ione . 

\m\mi 
1 GIOVANNI IPRATI 

S O N E T T I 

P a d o v a — in-16 — 3 1 8 9 2 

Lire 3 

JDJSJSTTI 33XJL3SrOIII 
I s ' e n o ( i e l l a B o o d a . 

ACQUATBOTOTI 
Coiisei'V^ I Uenti, Assola I» Bengiva, Rinfrasu la Bwca. 

SSIBASI SiMPBB ìayev» ABBUAIISOTOTA 

lliii 'asrroGXNEIIAUI:: 17, R u u d t U P a l x , P a r i g i . { 
VKi-JaiTA IN TU-I-TK 1.B PROrUMBRIK. 

CINQUE CENTESIMI PER PAROLA (minimo di Cinquanta Centesimi) 

PAGAMFNTO ANTICIPATO 
Rivolgersi diret tamente al Giornale di Padova 11 C o m u n e 

ilB^EOlflSA Mmm e Confetti 
C O S T À N Z I autorizzati alia v i aita dal Mt j s t r o 
d e l l l n t e m o ( R i m o Sani tancJ 

.„ . , Con quebti m td i cmi ib t>i g a n i s c o n o , ' a c l i c a l -
m e n t e . j i n i a p J d i l ' le ulceri in gene re e le goncic i ipcenti e c roniche 
di uomo e. donna , a n c h e le più ost inate, ed in 20 0 do giorni le arenel le , 
bruciori. Bussi bianchi e s e g n a t a m e n t e gli s t i ing iment i uretrali di qual ­
siasi da t a e ciò ora non è l ' m v e n t o i e cnr Iodico , m^ bensì legali c e i -
tificati degli esìmii medici-chaui-gi M Cagncl i di Genovj i G Pizzett i 
di P a r m a ; E . Di T o m m a s o di Napoli e di mol te altre celeb,rità mediohe 
che si omet tono ci tare per brevità di spa?io, n o n c h é ol t re mil le le t tere 
di r i ng raz i amen to di amalat i g u a n t i , le t tere e certificati visibili o i ig i -
na lmente m e t à a Par ig i Boulevard Diderot , 38 e metà in Napoli, Via 
Mergelina 6 , tutti i giorni , dalle 9 alle 11 a n t , ed m par te feiielmente 
trascri t te nel la de t t ag l i a t i s s ima Istruzione e h ' è a n n e s s a a detti medi 
cinali . Chi u s a l ' iniezlcne, c c h t e m p e r a n e a m e n t e ai .Ccnfetti, ottiene la 
guar ig ione con sorprendente bi-evità di tempo. , _ 

A c c k u cl . t rc r , 1 i t ; i i r n ^ s s e i c :a , c c m p r e n d e r e la v e r a i m p b f -
lanza di tali, titlc-^tali. n^ìi che pur b r a m a n e guarir-si una volta per s e m ­
pre, è dala faccltà di paga re la cura dopo vtrit ìcuia la guar ig ione , me­
diante Irat la l ive da ccnvénirs i d i re t lnmente ccirin\-entcrc Costonzi . 

Prezz i ne l i ln i cz i rne L. 3,oo; ccn siringa igienica ed eecncmica L.3,5o. 
Prezzo dei ccnfelti per chi non a m a l'uso dell ' lniezicne, scatola da 5o 
L. 3,80. Si vendono in tut te le buone farmacie del l 'universo. A Padova 

Ponte S. Giovanui e presso la Par tnac i s Camufio Via S, C lemente , che 
ne spedisce a n c h e in provinci, n .eaiante a u m e n t o di cent. 75 - E s i g e r e 
sull 'etichetta di ogni scatola e :boecetta l a ' ì r m a a i iu gl'ala in nero d e l ­
l ' inventore. 

Vi Sia 
tOcc 

^ I l e - ^ ^ - ^ • * • - * • ^ ' * • ' * • ^ * ' * • ' ^ - ^ ^ ^ - ^ '• 
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SÌ d i s t i n g u o n o i b e n e f i c i effet t i de l l a E m u l s i o n e 

S c o t t d ' o l i o p u r o di f e g a t o di m e r l u z z o c o n ipOf 

fosf i t i d i c a l c e e s o d a n e l l o p e r s o n e d e b o l i , d e n t i r 

t r i t e , a n e m i c h e o c o n v a l e s c e n t i . ; 

^ Emulsione Scoli t i icco 
mandaUi dai Primiii Medici per 
la cura di tulli, le 'M d IHI- ^slc 
nuanli depb adulli e cP i b imbl 
n i ;èd isapore yi tid<i ole <o/»c 
il latte e di lacik aiRtsUont 1 i. 
botligbe della EnuiKione Scott 
sono fasciate m e l i t i ' t i nn i t i 
color «Salinoli ( IOM pilhd-
Chiedere lagenntiut 1 niuKin 

- ne Scott prcp .uau di i chimici 
Scott e Bowne dì Nr\ \- \oiK 

l̂ tO-
Società iVAnstc'ara.ziovì'n.nfWe o qiwfa -f^nf^ri cO'y>h-i) i riarmi dPÌ.V 
I N C E N D I O , G U i V N D l N K e M O R T A L I T À a e r V V F . S T S A M E , 
autorìziafa ani R.Gov rno', bah-artfio^i sutto sj,^<'7>f/i'<o CSÌ/O ode-
nulo io .scorno avnocoei'' av-er pagato^, m vut. "f nr.O'cfjjazfone, 

ticffl i suoi numerosi swishi al iOU "(̂  — nileruìu -f/t'cs//anno di'' 
aHargare UiO(j(j1orme'iiet la '-sfera 'delia sva Azieridu,;^i)iolÌvo per 
cui^ col. 2)''''eseri}(' Mn-iiso, fa ricerca in codpy.la. CU in''i'1171 mlcìli-
^,'enle Ro-pp'reseniante, al quale verrà corrispos/a uria, lakifa ])rov~ 
vigionee stipendio nam^ilv, purché disponga ai 'j/it^coia ctmzione 
a garm-ìzia. del si./.o operaio,) , , ' : 

Rivolgersi alla sede della Svcielà in C r c m o i i n . 
• V - i // DnrUore arv^-n'e G. ROZZI 

F O N T I RABBI 
D i r e z i o n e e D e p o s i t i . p i s o l i p r a s i c e s o o 

D A ; ' V B R O N A . - • = i " 

A c q u a A c i d u l a Fe;"'UginoEa l a mig l io re in E u r o p a apiiopsiiatii 

d a t u t t i i Medici 

S I V E N D S I N T U T T E L E F A R M A C I E 

P a d o v a , 1 8 9 2 . P r e m . T i p . S a e o b e t i o 

•eoulE"^iorìFRrcKW m°w 
S u c c e s s o r e U i e b o y - S c h l a l l i , S d ì i n z n a c h 

(ARGOVIA - SvizzraiA 'I'KWIHCA) 

Studio rapido delle l ìngue moderne e delle .scienze t e c n i c h e 
e commercia l i . 

Prezzi moderat i . .Sorveglianza ccnt inud. Cl ima sa lubre . 

Per refe ienze rivolgersi al signor C e s u r e M o l i n i i i ' l , V a l e n z a 
p . Bass ignana , ed al Direttore. 
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